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1.  PREMESSA 

 

A seguito dell’affidamento dei lavori di realizzazione del sottopasso al km 21+120 della ex 

S.R. 10 Padana Inferiore in Comune di Riva presso Chieri (TO) l’impresa TORO S.R.L. con sede 

legale in Chiusa di San Michele (TO), via Roma 60, in data 23 luglio 2013 ha iniziato la 

realizzazione dell’opera. 

Il progetto prevede la realizzazione di un sottopasso scatolare finalizzato a risolvere la 

pericolosa intersezione presente lungo la ex SR 10 e la strada comunale via Mazzetti. Durante i lavori 

di costruzione dello scatolare è previsto che il traffico venga deviato su un tracciato provvisorio 

appositamente realizzato che a fine lavori dovrà essere rimosso. Inoltre è prevista la realizzazione di 

una condotta fognaria in grado di smaltire le acque che si concentreranno all’interno del sottopasso. 

Durante l’esecuzione dei lavori si è reso necessario e opportuno apportare delle modifiche al 

progetto originario e pertanto la DL ha avuto incarico dalla SCR Piemonte, committente dell’opera, 

per la predisposizione di una variante in corso d’opera ai sensi dell'art. 132 comma 1 lettera b e lett. c, 

e comma 3 secondo periodo del Dlgs 12 aprile 2006, n° 163, di cui la presente relazione è parte 

integrante. 

Nel seguito si esaminano gli aspetti idraulici e stradali che hanno portato alla redazione della 

variante e si illustrano le modifiche proposte al progetto. 

Come allegato alla presente perizia di variante si fornisce anche un aggiornamento del piano 

di sicurezza e del cronoprogramma. 
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2. VARIANTI PROPOSTE 

 

Le varianti proposte riguardano: 

 

1. La deviazione provvisoria 

2. Rete fognaria e raccolta acqua nel sottopasso 

3. La vasca di prima pioggia 

 

 

2.1 La deviazione provvisoria 

 

Nell’atto di rilascio dell’autorizzazione alla costituzione degli accessi provvisori del cantiere 

sulla strada (prot. 184595 del 5/11/2013 si veda in allegato) la Provincia di Torino, in considerazione 

dei considerevoli volumi di traffico che interessano l’arteria,  ha richiesto un adeguamento delle 

caratteristiche geometriche e tecniche della deviazione provvisoria a particolari e stringenti specifiche 

finalizzate ad assicurare una maggiore sicurezza al traffico veicolare. 

Attualmente il progetto prevede che la variante provvisoria, descritta nell’elaborato Tav. 13, 

abbia sviluppo pari a 157 m e sezione stradale composta da due corsie (una per ogni senso di marcia) 

di larghezza fissa pari a 3 m e banchina da 50 cm interamente occupata dalla barriera new jersey. Non 

sono previste pendenza trasversali ed i raggi di curvatura impongono velocità di percorrenza inferiori 

ai 20 km/h. 

A seguito delle prescrizioni imposte dalla Provincia di Torino in variante risulta necessario e 

previsto: 

 

1. di adeguare completamente la sezione stradale della deviazione alle caratteristiche 

geometriche richieste; 

2. al fine di garantire le caratteristiche di portanza e solidità dal piano stradale richieste 

risulta necessario l’impiego di materiale da rilevato preveniente da cava invece di quello 

proveniente dagli scavi come previsto a progetto. 

3. di utilizzare delle barriere tipo new jersey in c.a. al posto di quelle in pvc riempite di 

acqua. 

 

La nuova strada di servizio avrà sezione rispondente a quella di tipo C2 (D.M. 05/11/2001) e 

quindi composta da due corsie di larghezza minima 3,5 m, e banchina da 1,25 m, pendenze 
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trasversali, curvature e allargamenti in curca adeguate ad una velocità minima di progetto pari a 40 

km/h in ingresso alla variante ridotta poi a 30 nella curva centrale. La barriera stradale sarà di tipo 

new jersey in cls. La lunghezza complessiva della variante rimane sostanzialmente invariata.  

Tale capitolo di variante ammonta a € 141.529,58 lordi ed è riferibile al art. 132 comma 1 

lettera b del Dlgs 12 aprile 2006, n° 163: “1. Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, sentito 

il progettista e il direttore dei lavori, esclusivamente qualora ricorra uno dei seguenti motivi… b) per cause 

impreviste e imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal regolamento, o per l'intervenuta possibilità di 

utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono 

determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue parti e 

sempre che non alterino l'impostazione progettuale”. 

 

2.2 Rete fognaria e raccolta acqua nel sottopasso 

 

Le mutate condizioni al contorno in termini di opere idrauliche e di regimazione realizzate, 

programmate e/o in corso dall’Amministrazione comunale di Riva presso Chieri hanno reso 

necessario un riesame del sistema di raccolta delle acque potenzialmente afferenti al sottopasso. 

La consistenza delle opere di regimazione già realizzate dal Comune di Chieri, come da 

certificato di regolare esecuzione in data 17/12/2012,  è stata indagata nel dettaglio con un 

sopralluogo congiunto in data 15/01/2014 (Fig. 1) tra i tecnici SCR, la D.L. ed i Tecnici comunali.  

 

Fig. 1 – Sopralluogo del gennaio 2014; opere idrauliche in servizio lungo la S.P. 120 realizzate con il primo lotto 

funzionale del progetto di sistemazione idrogeologica in capo al Comune di Chieri 

 

  



IG  INGEGNERIA GEOTECNICA      Pag. 6 

E’ vietata la riproduzione di questo documento senza preventiva autorizzazione scritta IG / Reproduction of this document is forbidden without prior written permission of IG 

L’entrata in servizio di un primo lotto funzionale del progetto generale di sistemazione 

idrogeologica - promosso dal Comune per la messa in sicurezza delle aree a nord del concentrico - ha 

comportato la revisione dei parametri geomorfologici di bacino e la necessità di allineare le 

prestazioni delle opere in progetto ad un livello di rischio confrontabile con quanto già realizzato. 

Per tale ragione si è fatto riferimento alle curve di possibilità pluviometrica indicate dall’Autorità di 

Bacino. 

I risultati delle verifiche idrauliche di cui all’allegato 3 hanno dimostrato la necessità di 

apportare modifiche sostanziali ai sistemi di captazione delle acque meteoriche, pur confermando 

l’idoneità delle tubazioni del tronco di fognatura già previsto in progetto esecutivo. 

Il sistema di intercettazione dei deflussi provenienti dalle are rurali a nord del concentrico e 

potenzialmente afferenti al sottopasso attraverso via Mazzetti, è stato razionalizzato e reso più 

efficiente grazie all’introduzione di una griglia carrabile estesa a tutta la larghezza stradale. Tale 

presidio, di dimensioni in pianta bxL = 1 x 9 m,  garantisce che le acque in arrivo possano essere 

recapitate direttamente nella nuova fognatura bianca prima della rampa di accesso al sottopasso, 

scongiurando, di fatto, che ingenti volumi di acqua possano defluire nel punto di minimo altimetrico 

ubicato all’interno dello stesso. Le acque raccolte verranno convogliate direttamente alla nuova 

fognatura in progetto di 1200 mm di diametro tramite condotta dedicata di circa 40 m di lunghezza e 

di 1000 mm di diametro.  

L’attuale fognatura mista comunale lungo via Mazzetti/via Circonvallazione verrà 

ripristinata allo stato di fatto e contribuirà allo smaltimento dei deflussi meteorici ricadenti 

prevalentemente nelle aree urbanizzate a monte della rampa nord del sottopasso. Il ripristino del 

suddetto collettore alle condizioni attuali garantisce, a differenza della soluzione prevista 

dall’esecutivo, la corretta separazione tra le acque nere in esso convogliate e le sole acque bianche 

destinate alla nuova fognatura. Si tenga presente, infatti, che la condotta in progetto recapita 

direttamente nel Rio Scarosa. 

Rimane infine invariato lo schema di raccolta delle acque meteoriche ricadenti direttamente 

sulle rampe di accesso del sottopasso che prevede l’impiego di griglie di intercettazione ubicate agli 

imbocchi dello scatolare  in c.a.  che recapitano, con tubazione dedicata da 400 mm di diametro, nella 

nuova fognatura in progetto.   

Le verifiche hanno anche confermato la possibilità di eliminare la valvola di non ritorno 

prevista allo sbocco della fognatura nel Rio Scarosa. L’inserimento della valvola di non ritorno 

dovrebbe avere la funzione di scongiurare il pericolo di allagamento del sottopasso per effetto del 

rigurgito indotto dal passaggio delle piene nel Rio Scarosa; nel progetto esecutivo non si trovano 

considerazioni che giustifichino o meno l’impiego del manufatto in oggetto; il dispositivo, oltre a 
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risultare molto costoso, necessità di frequenti ed inderogabili interventi di ispezione e manutenzione 

dal momento che il suo bloccaggio potrebbe portare all’allagamento del sottopasso a seguito 

dell’impossibilità della fognatura di scaricare nel ricettore finale. Per tali ragioni, avendo verificato 

che, nelle condizioni di progetto, il rigurgito in fognatura non è tale da determinare l’allagamento del 

piano viabile all’interno del sottopasso, è stato previsto in questa sede di non installare il suddetto 

dispositivo di ritenzione.  

Tale capitolo di variante ammonta a complessivi € 73.381,37 lordi (di cui € 21'308,84 per 

l’opera di raccolta e € 52.072,53 per il nuovo tratto fognario acque nere), ed è riferibile all’ art. 132 

comma 1 lettera c del Dlgs 12 aprile 2006, n° 163: ”1. Le varianti in corso d'opera possono essere 

ammesse, sentito il progettista e il direttore dei lavori, esclusivamente qualora ricorra uno dei seguenti 

motivi:…..c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene 

verificatisi in corso d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale”. 
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2.3 Vasca di prima pioggia 

 

Quale significativa miglioria è prevista la riubicazione plano-altimetrica della vasca di prima 

pioggia in un’area individuata più a monte dell’attuale. Gli obiettivi del presente intervento sono di 

seguito riportati. 

 

- L’ubicazione del manufatto in oggetto in aree con minori possibilità di allagamento, tenuto 

conto che l’evento del 24-26 dicembre 2013 ha dimostrato come le aree attuali siano ad 

elevato rischio di allagamento anche per eventi non particolarmente estremi (Fig. 2 e 3)    

 

Fig. 2 – Rio Scarosa – Particolare dei lavori di sistemazione dell’alveo allo sbocco della fognatura e dell’area 

in cui dovrà sorgere la vasca di prima pioggia come prevista a progetto esecutivo. 

 

 

VPP 
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Fig. 3  Evento alluvionale del 24-26 dicembre 2013. Si noti come l’area in cui dovrebbe essere installato 

l’impianto di prima pioggia risulti completamente allagata. Le acque, aggirato il rilevato provvisorio realizzato 

durante i lavori, hanno occupato l’intero campo. 

 

 

- L’intervento consente di eliminare la stazione di pompaggio, prevista a progetto 

esecutivo interna all’impianto di prima pioggia, per consentire lo scarico delle acque 

trattate; posizionando l’impianto a quote più elevate è stato possibile disporre di un 

dislivello tra presa e sbocco tale da consentire lo scarico delle acque trattate a gravità. 

Pertanto, oltre all’impianto di sollevamento, viene anche meno la necessità di 

predisporre un nuovo allaccio alla rete elettrica comunale in un’area che, come si è 

potuto constatare, non è esente da rischio di allagamento. 

 

Trattandosi di un manufatto completamente interrato non vi sono modificazioni ai sensi del 

D.Lgs. n. 42/04 e s.m.i. ed in tal senso rimane attuale l’Autorizzazione Paesaggistica di cui 

all’allegato rilasciata in data 15/10/2010 dalla Commissione Locale.         

  

 

VPP 
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Tale capitolo di variante ammonta complessivamente a € 13.517,60 ed è riferibile all’art. 

132 comma 3 secondo periodo del Dlgs 12 aprile 2006, n° 163:”1. Le varianti in corso d'opera possono 

essere ammesse, sentito il progettista e il direttore dei lavori, esclusivamente qualora ricorra uno dei 

seguenti motivi:….3….. Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in 

aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 

sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali 

varianti non può superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella 

somma stanziata per l'esecuzione dell'opera al netto del 50 per cento dei ribassi d'asta conseguiti.” 
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ALLEGATO 1 

 

Autorizzazione della Provincia di Torino alla costituzione degli accessi provvisori del 

cantiere sulla strada (prot. 184595 del 5/11/2013) 
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Autorizzazione Idraulica 
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1. PREMESSA 

 

Le presenti verifiche si rendono necessarie a seguito delle modifiche apportate alle 

opere previste nel progetto esecutivo. 

Il funzionamento idraulico del nuovo collettore in progetto è stato indagato con un 

modello afflussi-deflussi in moto vario, in grado di rappresentare con sufficiente 

precisione: 

 - la formazione del picco di piena a partire dai contributi delle differenti aree scolanti; 

-  le dinamiche del deflusso, la capacità di invaso e laminazione dell’opera e gli effetti 

indotti su di essa dall’insieme delle singolarità localizzate (rappresentate da manufatti, 

bruschi restringimenti, allargamenti, variazioni di scabrezza, salti di fondo, cambi di 

diametri e geometrie in genere). 

Poiché, in sede di realizzazione della fognatura, si è verificato che il dislivello esistente 

tra il fondo del Rio Scarosa e lo sbocco della fognatura in progetto risulta essere di circa 

1 m inferiore rispetto a quello previsto dal progetto esecutivo, è stato possibile 

verificare nel dettaglio l’efficienza dell’opera idraulica  nello smaltimento delle portate 

di riferimento, con particolare attenzione a che le suddette non dessero luogo a rigurgiti 

verso monte tali da provocare l’allagamento del piano viabile in corrispondenza del 

sottopasso. 

 

Per tali ragioni le verifiche sono state effettuate: 

 

- in condizioni di piena ricettività del Rio Scarosa; 

 

- in condizioni di massima piena con occupazione dell’intera sezione idraulica del 

Rio Scarosa. 

 

La seconda verifica è da considerarsi comunque indipendente dall’entità della portata      

di piena effettivamente defluente nel Rio in quanto viene contemplata la condizione più 

gravosa di deflusso a sezione piena con esondazioni diffuse in destra e sinistra 

idrografica, come è stato possibile verificare in occasione dell’evento del 24-26 

dicembre 2013 (Fig. 1 e 2) 
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Fig. 1 – Rio Scarosa – Evento 24-26 dicembre 2013.  

Scatto relativo al momento in cui il delfusso avviene a sezione piena  

 

 

 

Fig. 2 – Rio Scarosa – Evento 24-26 dicembre 2013.  

Scatto relativo al passaggio del picco di piena con allagamenti diffusi delle aree circostanti 
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2. MODELLO IDRAULICO 

 

SOTTOBACINI  

 

Con riferimento alle figure 3, 4 e 5 che seguono, sono stati considerati i 

contributi provenienti dalle superfici scolanti individuate dai seguenti moduli principali: 

 

1) moduli swmm 1 e 2: aree scolanti “SR1” ed “SR2” rappresentate 

dalle 2 rampe di accesso al sottopasso nord e sud e che alimentano, 

rispettivamente, il collettore De400 e quello De315. Stot = 2 x 400 m
2
 (2 x 0.04 

ha); 

 

2) modulo swmm 3: è rappresentato dall’area urbanizzata “BURB” 

a nord del sottopasso in cui si è assunto impermeabile il 60% della sup. totale. 

Stot = 41824 m
2
 (4.18 ha); 

 

3) modulo swmm 4: è la porzione di bacino naturale “BNAT” 

ancora potenzialmente afferente alla rampa nord del sottopasso dopo gli 

interventi di sistemazione già realizzati dal Comune su progetto dello Studio 

Associato Anselmo; 

 

PERDITE PER INFILTRAZIONE 

 

Le dinamiche di infiltrazione delle aree permeabili sono state simulate con riferimento 

al metodo SCS di cui alla Direttiva 4 del PAI. 

Si è assunto un CN = 90. 

 

RECAPITI 

 

Con riferimento alla figura 3 recante lo schema implementato nel modello idrualico si 

assume quanto segue. 

I moduli 1 e 2 convergono ai nodi S1 ed S2 all’interno del sottopasso; 

I moduli 3 e 4 convergono al nodo A dove ha inizio la fognatura di grande diametro. 
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PIOGGIA DI PROGETTO 

 

Si fa riferimento ai valori corretti forniti dall’Autorità di Bacino per Tr = 50 

anni. I parametri sono ottenuti come media dei valori delle celle elementari in cui ricade 

l’intero bacino afferente alla fognatura.  

 

Cpp:  

a = 54.24 mm/h 

n = 0.224 

 

Lo ietogramma utilizzato è di tipo “Chicago” con picco centrato. 

Le piogge non sono ragguagliate all’area perché l’estensione del bacino è 

risultata di estensione limitata ( < 1 km
2 

) 

Per garantire che tutte le aree scolanti diano il massimo contributo possibile, si 

è assunta una durata dell’evento pari a 4 ore, tenuto conto che il tempo medio di 

corrivazione del bacino più grande (BNAT) è superiore alle 3 ore.  

 

Fig. 3 – Bacino area urbana a nord del sottopasso 
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Fig. 4  - Bacino naturale a nord di Riva afferente alla fognatura  
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Fig. 5  - Schema del Modello afflussi-deflussi in ambiente SWMM 5.0 
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3. SIMULAZIONE N. 1  

L’ipotesi di base è che tutte le aree contribuiscono al deflusso caricando la nuova 

fognatura. In pratica non si tiene conto che la rete fognaria esistente (confluente nel 

collettore misto in arrivo alla rampa nord del sottopasso) possa smaltire le piogge 

ricadenti sul bacino urbano a nord del sottopasso (Area BURB). 

 

Le verifiche sono state condotte nei due casi limite in cui il deflusso nel Rio Scarosa sia 

o meno compatibile con lo scarico della fognatura. 

 

 

I risultati, riferiti alla condizione potenzialmente più gravosa di scarico rigurgitato, sono 

di seguito riportati: 

 

- pioggia Tr = 50; 

- portata massima Qp = 2846 l/s; 

- riempimento massimo della condotta da 1200 mm nel tratto di monte 

funzionante a gravità: 85%; 

- Franco tra il livello massimo del pelo libero in condotta ed il piano strada 

nel punto più depresso all’interno del sottopasso:  35 cm 
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Simulazione 1.1  

Profilo idraulico della fognatura in condizioni standard di scarico non rigurgitato 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Rio Scarosa 

Sottopasso 
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Simulazione 1.2  

Profilo idraulico della fognatura in condizioni critiche di scarico rigurgitato 

 

 

 

 

 

 

 

Sottopasso 

Rio Scarosa in piena 
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4. SIMULAZIONE N. 2 

Come ipotesi di base si tiene conto, in questo caso, che la rete fognaria esistente possa 

smaltire parte delle piogge ricadenti sul bacino urbano a nord del sottopasso (Area 

BURB). 

Il bacino urbano si chiude, come già detto, a monte della rampa nord del 

sottopasso, dove, a detta dei tecnici comunali, il collettore fognario dovrebbe avere un 

diametro di 800 mm. 

Con riferimento alla tavola di progetto esecutivo n. 14, è stato possibile 

valutare in 5 m/km la pendenza media rappresentativa della tubazione in oggetto. 

In queste condizioni la portata massima convogliabile dalla tubazione in c.a., in 

condizioni di moto uniforme, è di 800 l/s con riempimento massimo del 75%. 

Ammettendo, quindi, che la rete urbana sia in grado di smaltire 

autonomamente la suddetta portata attraverso il collettore D800, il contributo in carico 

alla nuova fognatura può essere ridotto di circa il 50%. Il bacino scolante rappresentato 

dal modulo BURB genera, in condizioni di progetto (Tr=50),  una portata di picco pari  

1676 l/s, da cui si calcola che la portata massima effettiva recapitata nella nuova 

fognatura bianca è dell’ordine di 1676 l/s (Contributo totale del bacino utbano) – 800 l/s 

(quota parte smaltita dalla fognatura mista comunale)  = 876 l/s     

 Per tener conto del picco di portata in arrivo alla nuova fognatura in progetto  

dal bacino urbano, si assegna, nel modello, il valore fittizio di 1.85 ha alla superficie 

totale del modulo BURB in modo che il termine “Peck Runoff”  risulti limitato agli  

876 l/s calcolati.  

  

Risultati: 

 

- pioggia Tr = 50; 

- portata massima Qp = 2060 l/s; 

- riempimento massimo della condotta da 1200 mm nel tratto di monte 

funzionante a gravità: 66%; 

- Franco tra il livello max del pelo libero in condotta ed il piano strada nel 

punto più depresso all’interno del sottopasso:  60 cm 
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Simulazione 2.1  

Profilo idraulico della fognatura in condizioni standard di scarico non rigurgitato 

 

 

 

Simulazione 2.2 

Profilo idraulico della fognatura in condizioni critiche di scarico rigurgitato 

 

 

 

 

 

 

Sottopasso 

Rio Scarosa in piena 

Rio Scarosa 

Sottopasso 
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5. CONCLUSIONI 

 

- Si è verificato che la fognatura in progetto, in una configurazione verosimile 

in cui la rete bianca esistente sia in grado di smaltire una parte delle portate in arrivo 

dall’area urbana a monte del sottopasso (Simulazione 2), sia idonea allo smaltimento 

delle portate di progetto;  il franco calcolato tra il massimo livello del pelo libero in 

condotta e la quota del piano strada all’interno del sottopasso è di circa 60 cm per eventi 

caratterizzati da Tr = 50 anni. 

 

- tenuto conto che si è calcolato un grado di riempimento massimo nel tratto di 

monte (funzionante sempre a gravità) dell’ordine del 70%, si ritiene che il diametro 

della tubazione non possa essere ridotto rispetto a quello previsto in progetto (D=1200 

mm). 

- l’impiego della suddetta tubazione di 1200 mm consente alla fognatura di 

smaltire anche l’eventuale sovraccarico derivante dal bacino urbano a nord del 

sottopasso nel caso in cui la rete esistente risultasse fuori servizio al sopraggiungere 

dell’evento meteorico di progetto. In questo caso il franco all’interno del sottopasso 

scende a circa 35 cm; 

 

- si è potuto verificare che, se lo scarico della fognatura avviene in 

concomitanza al transito della massima piena nel Rio Scarosa, l’effetto di rigurgito in 

condotta si estende verso monte non oltre il pozzetto D. Il fenomeno è quindi limitato al 

tratto di fognatura a valle della rotatoria. 

Con riferimento alle condizioni analizzate, l’installazione di una valvola di non 

ritorno ubicata allo sbocco della fognatura risulterebbe, quindi, non indispensabile.     
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ALLEGATO 4 

 

Autorizzazione Paesaggistica 
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